
È STATO IL SUCCESSO DELLA BICICLETTA.

Così i grandi centri come Roma e Milano, ma an-

che quelli più piccoli, hanno vissuto ieri la prima

domenica di blocco programmato della circola-

zione. Per il Campidoglio il bilancio è stato più

che positivo: ville storiche e piazze affollate. Bene

sembra essere andato anche il servizio dei mezzi

pubblici potenziato per l’occasione. Ma non sono

mancate le polemiche. Per Codacons e Adusbef,

a Roma si sono viste «troppe auto per le strade e

pochi vigili». Mentre l’ha definiti «provvedimenti

di facciata e del tutto inutili» il direttore dell'Osser-

vatorio di Milano, Massimo Todisco, per il quale

con l'odierno blocco del traffico a Milano si sono

fermate dalle 200 alle 300 mila auto, a Roma tra le

350 alle 450 mila, mentre a partire da lunedì fino a

sabato prossimo circoleranno a Milano oltre 6 mi-

lioni di auto e a Roma 9 milioni.

PIATTI SPORCHI di cibo sul tavolo e in ter-

ra, in stanze diverse, quattro persone immi-

grate, con gli occhi chiusi e senza più respi-

ro. Avevano freddo, tanto freddo. E il calore

che mandava l’unica

stufa a gas non li ri-

scaldava a sufficien-

za. Così hanno pen-

sato di otturare il buco del ter-
moconvertitore della caldaia e
di attaccare con lo scotch dei
cartoni ai vetri delle finestre.
Un’imprudenza, che è stata fa-
tale. I quattro amici indiani so-
no morti per le esalazioni di os-
sido di carbonio.
Ascoprire icadaverièstato ilda-
tore di lavoro di uno di loro.
Che aspettava il latte raccolto
da Singh Udhag, 40 anni, in re-
gole con il permesso di soggior-
noedatremesimungitorepres-
so l’azienda zootecnica «Sida
Spa»diPaullo, ametà strada tra
Piacenza e Parma. L’imprendi-
toreFabrizioY.èandatoacerca-
re Singh direttamente a casa,
non lontano dalla stalla. Si era
accorto che l’uomo nella notte

nonerarientratoal lavoro,non
aveva munto le mucche e non
aveva lasciato i bidoni di latta
ben allineati come faceva di so-
lito. Così, ha bussato alla porta
del lavoratore e non ricevendo
risposta ha chiamato i carabi-
nieri di Fiorenzuola.
Udhag era sul pavimento della
cucina, i suoi tre amici - Singh
Paramyt,36anni, SinghPuram
di 42 e Kishan Bal di 33 anni -
in un’altra stanza. Sopra un ta-
volo due bottiglie semivuote:
una di vino, l’altra di whisky.
Ovunque, un’area irrespirabile.
Sarebbero morti nel sonno i
quattro amici indiani, per l’esa-

lazione dei fumi. Lo sfiatatoio
che avrebbe dovuto garantire
l’ossigenazione del locale era
stato tappato. E non essendoci
altra via di fuga, quell’aria irre-
spirabile è rimasta intrappolata
all’interno dell’abitacolo, pro-
vocandolamortedellepersone
immigrate.Tutti lavoratori e re-
sidenti tra Fiorenzuola e Corte-
maggiore.
E sempre il freddo sarebbe la
causadeldecessodiunextraco-
munitario, senza documenti
addosso, trovato morto dai ca-
rabinieri sottounponteaFiren-
ze. Il senzacasa, probabilmente
di origine maghrebina, aveva
«scelto» come rifugio il greto
del torrente Mugnone. Lì, tra i
ciuffi d’erba della sponda, sono
stati trovati chiusi dentro sac-
chetti plastica i suoi indumen-
ti. Gli abitanti della zona lo co-
noscevano bene. Hanno rac-
contato di aver cominciato a
notarlo nel settembre scorso.
Nelle giornate più calde l’uo-
mo non scendeva al torrente,
con il freddo invece trovava
sempre riparo sotto l’arcata del
ponte che attraversa il corso
d’acqua.Quiaveva“sistemato”
il suo letto: un materasso pog-
giato sopra dei sassi per isolarlo
dall’umidità. Ieri, il corpo del-
l’immigrato era scivolato nel-
l’acqua.Sarà l’autopsiaastabili-
re con esattezza le cause del de-
cesso.

■ di Angela Camuso

SMOG Blocco del traffico e le città vanno in bici

HA VINTO, ancora una vol-

ta, il volto avido dello Stato.

Da qualche giorno, anche

l’ebrea Adele Drutter, 97 an-

ni, ha perso l’ultima batta-

glia legale proprio contro

quello Stato che ufficialmente
oggi «tutela» coloro che perse-
guitò nel passato. È già accaduto
acentinaiadi ebrei italiani: chie-
dere invano ai giudici - proprio
invirtùdiunaleggeadhoc,vara-
ta nel ’95 - di essere risarciti dalle
sofferenzesubitedurante laSho-
ah. L’ultima battaglia, stavolta,
si è svolta presso la I sezione
d’Appello della Corte dei Conti,
presso la quale nel 2002 il mini-
stero dell’Economia e delle Fi-
nanze ha presentato un ricorso
controunasentenzapronuncia-
ta a favore della signora Drutter

dalla Corte dei Conti del Vene-
to.Oggettodelcontendere, il co-
siddetto«assegnodibenemeren-
za» di 430 euro al mese attribui-
toai supersiti dell’Olocaustoe fi-
nora assegnato, in Italia, soltan-
to a poco più di un migliaio di
ebrei. La sentenza, depositata da
qualche giorno, nega definitiva-
menteallaDrutter ildirittoall’as-
segno. È finito così un calvario
giudiziario durato sette anni.
Nataa Zarta, AdeleDrutterperse
il suo lavoro come impiegata
contabile inunacartoleriadiRo-
maescampòai fornigrazieal sa-
crificiodi suamadre, che fucon-
dottada solaadAuschwitzdopo
chesi finsedomesticadavantial-
leSsche avevanobussatoalla lo-
ro porta.
Per queste e altre motivazioni, la
Corte del Veneto l’aveva ritenu-
ta meritevole dell’assegno di be-
nemerenza. Non così il ministe-
ro,noncosì ilCollegiodellaCor-
te dei Conti che nel 2002 ha di-
chiarato ammissibile il ricorso

da parte della pubblica ammini-
strazione e non così, adesso, la I
sezione di Appello della Corte
dei Conti. Il collegio che ha
emesso la nuova sentenza aveva
al suo interno lo stesso giudice
relatore che quattro anni fa fu
membrodellaCorte chegiudicò
ammissibile il ricorsopresentato
dal ministero.
Questo il ragionamento della
Corte dei Conti sul caso della si-
gnora Drutter: «L’interessata - si
legge nella sentenza di accogli-
mento del ricorso - ha subito di-
scriminazionichefuronocomu-
ni a tutti i cittadini di religione
ebraica». Infatti, non hanno di-
ritto al risarcimento «i cittadini
ebraici che furono sottoposti a
persecuzioni sulla base di dispo-
sizioni di carattere generale... ».
Dichiara il professore Rafael Le-
vi, che ha assistito legalmente la
signora Drutter: «È una senten-
za da far rabbrividire. Tra le altre
cose, Adele Drutter, che era spo-
sata con un cattolico, ha dimo-

strato con documenti alla mano
che ha rischiato di vedersi revo-
cata la potestà genitoriale in
quanto ebrea. Ovvero, ha vissu-
to nella paura costante di veder-
si allontanata da suo figlio. Ma
questasofferenzamorale, secon-
do la cosiddetta giustizia, non le
dà diritto al risarcimento per-
ché, dice in pratica la sentenza,
tale condizione era comune a
tutti gli ebrei!!. Ci sono centina-
ia di persone nelle condizioni di
Adele Drutter e lo Stato italiano
sta sfruttando, contro le vittime
delle leggi razziali, tutti i cavilli
giudiziari e il sostanziale caos
normativo. Eppure, basterebbe
pocopersanarequest'assurdain-
giustizia: ilministerodelleFinan-
ze potrebbe applicare l’articolo
78 della legge sulle pensioni di
guerra - il DPR 915/78 - che pre-
vede “modificazioni e revisioni,
d’ufficio o a domanda, dei prov-
vedimenti, ai fini dell’eventuale
attribuzione di trattamento più
favorevole”».

Nel 20˚ anniversario della
scomparsa, l’amministrazione
comunale ricorda

GIOVANNI FOGLIA
sindaco di Rozzano dal 1960 al
1985. Per le sue doti umane, la
sua capacità politica e ammini-
strativa, la memoria di Giovan-
ni Foglia è rimasta viva e pre-
sente nel comune sentire di tut-
ti coloro che lo hanno cono-
sciuto.

Rozzano (Mi)
28 gennaio 2007

La ferocia fascista e nazista ha dato prova della sua esi-
stenza ad Adrano, grossa cittadina del Catanese. A farne le
spese, durante le celebrazioni della Giornata della Memo-
ria la statua dedicata a Carmelo Salanitro, docente di liceo
ucciso dai nazisti il 24 aprile 1945 nelle camere a gas del la-
ger di Mauthausen. Proprio a lui erano dedicate le manife-
stazioni «per non dimenticare» l'orrore della 2ª Guerra
Mondiale.
La statua che era collocata all'interno della villa comunale
della città è stata frantumata. La testa è stata portata via.
Le associazioni dei partigiani, degli ex deporati e dei perse-
guitati politici antifascisti di Catania hanno espresso il loro
sdegno «contro l'infame azione vandalica di stampo fasci-
sta» hanno scritto ai massimi rappresentanti della Repub-
blica invitandoliadmettere inattotutte«le iniziativeneces-
sarie per far luce sul misfatto», e ad attivare le proposte atte
ad onorare degnamente la memoria vilipesa del prof. Car-
melo Salanitro, alla cui figura già in data 6 novembre è sta-
ta intitolata l'aula consiliare della Provincia di Catania.
Salanitro, consigliere provinciale del partito popolare pri-
madelladittatura nonvollemai prendere la tesseradelPar-
tito Nazionale Fascista. Pagò con la vita.
 Enrico Cinaschi

Una famiglia marocchi-
na, padre, madre e i tre fi-
glidi19,14 e10anni, è ri-
masta intossicata dal mo-
nossidodicarbonioacau-
sa di una sorta di braciere
utilizzatoperscaldarsinel-
la loro abitazione, in via
della Cupola alla periferia
diFirenze.Secondoquan-
to emerso nessuno degli
intossicati, tutti ricoverati
all’ospedale di Careggi, è
grave: le prognosi sono di
10 giorni. A dare l’allar-
me, ieri nel tardo pome-
riggio, sembra siano stati
alcuni vicini di casa che
hanno visto uscito fumo
dall’abitazione. Ad entra-
re nell’appartamento, po-
sto al settimo piano, pas-
sando da una delle fine-
stre, sono stati i pompieri
utilizzando l’autoscala. I
cinque familiari sono sta-
ti trovati a terra, in uno
stato di semicoscienza. A
provocare l’intossicazio-
ne una padella in allumi-
nio, contenente carbone,
messa a terra e utilizzata
comebraciereperscaldar-
si.

Assediatidalgelo
l’ossidodellastufa liuccide

Quattro immigrati si riparano tappando finestre e ogni buco d’aria
Chiuso pure lo sfiatatoio della caldaia: la casa diventa una camera a gas

La tragedia tra Parma
e Piacenza, a scoprire
i corpi il datore di
lavoro di uno dei
quattro migranti indiani

I SOPRAVVISSUTI

«Shoah, no alla legge
ma obbligatoria
visita ad Auschwitz»

ADRANO (CATANIA)
Profanata la statua di Salanitro, antifascista ucciso nel lager

IN ITALIA

FIRENZE
Famiglia intossicata
dai fumi del braciere

Adele, ebrea e perseguitata: via l’assegno di risarcimento
La Corte dei Conti accoglie un ricorso del ministero dell’Economia presentato nel 2002: discriminata come tutti gli altri, non ha diritto

■ Mettere in prigione chi nega
la Shoah «è un errore, perchè
nonsipuò farediventaremarti-
re chi nega l’Olocausto». Dopo
le polemiche sul disegno di leg-
gepropostodalministroMastel-
la e varato all’unanimità dal go-
verno giovedì notte - che intro-
duce il reati di perseguitazione
razziale e sessuale - a parlare so-
no i superstiti del campo di Au-
schwitz. Lo fanno due sorelle,
TatianaeAndraBucci,chestan-
no andando verso i campi nazi-
sti assieme a 500 ragazzi delle
scuole a bordo del «Treno della
memoria»organizzatodallaRe-
gione Toscana.
«A chi nega la Shoah - ha detto
Tatiana - si dovrebbe imporre
unviaggionei lagerconchièso-
pravvissuto.Unalungasostada-
vanti alla teca che conserva le
scarpedeibambinimortiadAu-
schwitz farebbe loro bene. Cer-
to - haconcluso - farebbepiùef-
fettoche chiuderli in prigione».
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■ di Maristella Iervasi
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